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LA CRISI D'AGOSTO. I piccoli proprietari di case: «La sanatoria è costosa» 
Cazzola: «Statali verso la pensione? Esagerazioni» 

Condono edilìzio: 
entrate a rischio 
Manovra in affanno 
In attesa della legge finanziaria che dovrebbe avviare il 
risanamento dei fondi pubblici, intanto fanno acqua i 
provvedimenti già operanti dal lato delle entrate come 
il condono edilizio. La denunzia viene dall'Uppi, l'asso­
ciazione dei piccoli proprietari che si era battuta a fon­
do per la sanatoria. Intanto Giuliano Cazzola, presiden­
te dei sindaci dell'Inpdap, getta acqua sul fuoco sul «pa­
nico-pensioni»: «L'esodo degli statali è un'invenzione». 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Sia il presidente del con­
siglio, Silvio Berlusconi, che il mini- • 
stro del Tesoro in questi giorni di 
crisi della valuta italiana si sono af­
frettati a dire che a settembre la 
proposta • di , legge ; finanziaria 
avrebbe sicuramente avviato il risa­
namento dei conti pubblici. • -

Ma se guardiamo alle misure, 
ancorché discutibili, già operanti 
dal lato delle entrate c'è poco da 
stare tranquilli. Per esempio, il con­
dono edilizio incomincia a muove­
re i primi passi ma già sta risultan­
do un fallimento. Da un lato le ta­
riffe eccessivamente alte scorag-, 
giano i più ad avvicinarsi a questa 
possibilità di sanatoria; dall'altro 
l'art. 2 del decreto impone ai notai 
di procedere ai relativi atti solo in 
presenza della quietanza del paga­
mento dei contributi edilizi, che 
però non essendoci ancora indica­
zioni pifcise diparte* dei-comun^. 
non possono nella pratica essere 
eseguiti. Cosi la cassa del notariato, 
ha dato deposizioni rigide agli -, 
iscritti di non dar corso agli atti do­
vuti per la sanatoria. Il risultato è 
che in queste prime settimane di 
condono ben pochi si sono voluti 
cimentare in questa odissea. 

La denuncia viene da malevoli 
oppositori del governo, ma dal­
l'Uppi, la associazione dei piccoli 
propietari, che dall'inizio si è fatta 
paladina del condono edilizio e 
che teme che questo provvedi­
mento venga nella applicazione 
pratica vanificato. «Anche perchè -
ha detto il segretario generale ag­
giunto. Fabio Pucci - il partito del-
l'anti-condono si sta agitando mol­
to, non sempre con la serenità e il • 
senso della misura dovuti, ma an- ' 
che fomentando tensioni e allarmi­
smo per molti aspetti ingiustificati. " 
Ci auguriamo che questo non im­
pedisca la conversione in legge del . 
decretò deludendo cosi i milioni di ' 
piccoli proprietari che si ritrovano 
con alloggi fantasma e che voglio­
no rientrare nella legalità negata 
spesso dalla macchina burocrati­
ca». - - ., 

L'Uppi insiste anche sulla dimi­

nuzione dell'onere del condono. 
Per sanare un appartamento di !00 
metri quadrati, dice l'associazione, 
dovranno essere sborsati dai 50 ai 
60 milioni di lire, «una cifra enorme 
che dovrà essere almeno dimezza­
ta; se non lo fosse, l'introito per lo 
stato sarebbe di 10-12 mila miliar­
di, cioè più del doppio di quanto 
prevede il ministero dei Lavori 
pubblici: per arrivare infatti ai 5000 
miliardi previsti basterebbe pagare 
appunto il 50%». L'Uppi in uno stu­
dio fatto nei giorni scorsi quantizza 
in circa 2 milioni gli immobili inte­
ressati al condono, per un terzo 
ubicati al centro e due terzi al sud. 
mentre al nord il fenomeno è pres-
socche inesistente. Mentre al cen­
tro l'abusivismo è limitato a Roma 
e nelle periferie di qualche altra 
grande città, al sud esso è presente 
ovunque, dalle campagne alle città 
pìccole^ medie^quellcgrjjndi. ' 

Sul versante di un'altro punto 
delicato - quello della previdenza 
- c'è chi si adopera a gettare acqua 
sul fuoco. Secondo Giuliano Caz­
zola, presidente del collegio sinda­
cale dell'lnpdaip. il panico per la 
fuga degli statali verso la pensione 
è del tutto ingiustificato, giacché i 
numeri dicono che le uscite dal 
pubblico impiego sono in linea 
con gli anni passati. Cazzola, però, 
non nasconde che «il vero esodo 
degli statali e parastatali verso la 
pensione potrebbe arrivare intomo 
alla fine dell'anno, quando verrà 
introdotta una normativa più favo­
revole per la buonauscita». Insom­
ma i dipendenti pubblici, prima di 
andare in pensione aspetterebbe­
ro una liquidazione più ricca e ma­
gari anche gli effetti dei rinnovi 
contrattuali previsti per il prossimo 
autunno. «Trovo del tutto ingiustifi­
cato questo panico per una pre­
sunta corsa alla pensione da parte 
dei dipendenti pubblici. Le do­
mande di pensionamento - sono 
parole di Cazzola - seguono so­
stanzialmente il trend degli anni 
scorsi anche se. nel I994, si risente 
degli effetti del blocco in vigore dal 
settembre 1992 alla fine del 1993». 

L'ex ministro Gallo 
a Giulio Tramonti: 
«Invece di attaccare 
Ciampi riforma il fisco» 

•Attribuire la colpa di tutto ciò che 
non va, dalla crisi della lira al calo 
delle entrate fiscali, al governo 
Ciampi è un 'refrain' che ormai non 
Interessa più la gente». L'ex 
ministro delle Finanze Franco 
Gallo replica con distacco, dalla 
sua vacanza di studio ad Oxford, 
alla nota del ministro Tramonti che 
accompagnava Ieri I dati sulle 
entrate fiscali del primi 6 mesi, 
nella quale si accusava II 
precedente esecutivo di non aver 
considerato gli effetti sul gettito 
prodotti dalla crescita dei rimborsi 
dovuti all'utilizzo del 730 e di aver 
sbagliato le previsioni di entrata. 
«Anziché ripetere con monotonia 
che 6 tutta colpa di Ciampi -
sottolinea Gallo uscendo dal 
riserbo - Il ministro delle Finanze 
farebbe bene a realizzare le grandi 
riforme promesse In campagna 
elettorale». «Per ora • dice Gallo, 
intervenendo sul provvedimenti del 
suo successore - slamo in presenza 
solo di Interventi estemporanei. GII 
stessi Incentivi per II rilancio 
dell'economia e dell'occupazione, 
adottati alia viglila delle elezioni 
europee, sono pro-ciclici e di 
dubbia efficacia, oltre ad avere un 
problema di copertura In bilancio. 
Quanto poi agli altri provvedimenti 
slamo in presenza di un crlpto-
condono per II passato e di un 
concordato per II futuro». 

Riguardo alle richieste di pensio­
namento degli insegnanti, l'ex sin­
dacalista della Cgil osserva che 
«per la scuola hanno agito misure 
specifiche di sfoltimento degli or­
ganici conseguenti al decrescere 
del numero degli studenti per i noti 
effetti demografici». «Del resto - ri­
corda Cazzola - nel settore pubbli­
co sono già operanti, con risultati 
efficaci, delle norme che penaliz­
zano economicamente il pensio­
namento anticipato con meno di 
35 anni di contnbuzione». A suffra­
gio, della propria teoria, scorag­
giando chi è tentato dal chiedere 
immediatamente la pensione, Caz­
zola ricorda due vantaggiose sca­
denze per i pubblici dipendenti; il 
rinnovo del contratto di lavoro e il 
nuovo regime della liquidazione. 
In sostanza se proprio si vuole an­
dare in pensione è più convenien­
te attendere ancora per un po'. 

I TAGLI DI BERLUSCONI Previdenza • sanità 18.600 

Centri di spesa decentrati 2.500 

Personale «acquisto 
di beni e servizi 

2.700 j ; 
• — — - ~ — * • 

Trasferimenti èlle imprese 5.500 
e all'estero 

Costa Azzurra: 
lira «off limite» 
Costa Azzurra «off limlts» per la 
nostra moneta. Fino all'anno 
scorso la lira era moneta gradita, in 
circolazione, insieme al franco 
francese, ovunque. Ma in 
quest'estate rovente, nel luoghi di 
villeggiatura che sono fra i più 
apprezzati dai nostri connazionali, 
la lira viene rifiutata o cambiata a 
prezzi stracciati, senza più fiducia. 
A Nizza, Saint Tropez, Cannose 
nelle altre località rivierasche si 
cambia a 333 o anche più sul 
franco francese. Bar, ristoranti, 
alberghi, discoteche quest'anno 
non accettano I pagamenti in lire, 
timorosi che II ribasso progressivo 
possa vanificare I loro guadagni. 
Stesso discorso per gli affitti o gli 
acquisti di appartamenti. GII 
operatori turistici chiedono le 
carte di credito, che mettono al 
riparo dal rischi del cambio del 
giorno dopo. Vacanza più ricca, al 
contrarlo, per I turisti tedeschi nel 
nostro Paese: il marco a 3.026 
consente di «largheggiare» anche 
ai più tirchi. 

Dopo il caos dei giorni scorsi il Fondo monetario chiede più regolamentazione 

Il Fmi: «Rù controllo sui mercati» 
Crescita senza precedenti nei mercati internazionali dei 
capitali. Ma anche molto caos, come dimostrano le tur­
bolenze degli ultimi giorni. Servono allora regolamen­
tazione e controllo, per ridurre il «rischio sistemico». È il 
parere del Fondo monetario internazionale, che nel 
suo ultimo bollettino analizza l'evoluzione più recente, 
compreso il «boom» dei prodotti finanziari «derivati» e il 
peso dei titoli pubblici sulla scena internazionale. 

B R A N C O 

•a ROMA. I mercati internazionali 
dei capitali','al'ccntró di una'cresci­
ta senza precedenti, necessitano di 
un adeguato quadro di regolamen­
tazione e controllo per ridurre i ri­
schi «sistemici». Questi mercati pe­
rò - e l'esperienza recente e recen­
tissima dell'Italia lo dimostra, ndr-
nel corso degli anni sono anche di­
ventati «un buon indicatore della 
credibilità della politica economi­
ca attuale o futura di ciascun pae­
se, cosi come un meccanismo ca­
pace di imporre una certa discipli­
na a quei paesi la cui politica eco­
nomica è incoerente, e sono un 
pungolo a favore della riforma dei 
mercati finanziari». 

Questa analisi è contenuta in 
uno studio del Fondo Monetario 
Internazionale dedicato appunto 
ai mercati intemazionali dei capi­
tali, le cui conclusioni sono rias­
sunte nell'ultimo numero del bol­
lettino dello stesso Fmi. 

Ad attirare l'attenzione sulla 
questione è stata l'evoluzione più 
recente, con le vistose turbolenze 
dei mercati obbligazionan nella 
primavera del 1994: su tali mercati, 
infatti, si è registrata un'inversione 

BRIZZO 
«brutale» di tendenza che ha visto 
una' rapida risalita dei rendimenti 
dei titoli pubblici dopo quattro an­
ni di discesa ininterrotta. Turbolen­
ze particolarmente pericolose per 
un Paese come il nostro. L'aumen­
to dei titoli pubblici, se può far con­
tenti i risparmiatori, rende però 
estremamente oneroso quello che 
viene definito il «servizio del debito 
pubblico», ossia la spesa per inte­
ressi sui titoli pubblici a carico del 
Tesoro di ciascun paese. Per dare 
un'idea della drammaticità di que­
sto problema, basti pensare che 
per l'Italia la spesa per interessi 
rappresenta praticamente per inte­
ro il deficit publico annuale. 

Ma torniamo al rapporto Fmi. Le 
turbolenze sui tassi - sostiene l'or­
ganismo di Washington - sono do­
vute alla percezione da parte degli 
operatori di vari fattori, a comincia­
re dalla situazione economica in ri­
presa negli Usa e alla difficolta di 
proseguire il calo dei tassi di inte­
resse in Europa. 

Reazione compatta 
I mercati in questa situazione 

Michel Camdessus Reuter-Ansa 

hanno reagito compatti nella stes­
sa direzione e in tempi veloci, 
scommettendo a senso unico sul­
l'evoluzione dei parametri econo­
mici, ma - dice il Fmi - il meccani­
smo di mercato non si è bloccato e 
non si è avuta una crisi generale. 
Esaminando le proposte sul tappe­
to per ridurre gli elementi di ri­
schio, lo studio non ritiene molto 

giustificato il suggerimento di met­
tere sotto sorveglianza speciale la 
società di investimento a carattere 
speculativo: «sono semplicemente 
troppo numerosi coloro che han­
no tratto delle conclusioni identi­
che dall'analisi di mercato, agendo 
di conseguenza, perché si possa ri­
tenere questo o quell'operatore re­
sponsabile degli avvenimenti». 

Ma, detto questo, le autorità di 
sorveglianza non devono adottare 
un'atte^iamento «lassista»: Visti i 
volumi di capitali oggi in giro per il 
mondo in cerca del miglior rendi­
mento e gli effetti delle tecnologie 
di mercato, non si insisterà mai 
troppo - dice il Fmi - sull'impor­
tanza di un controllo del «nschio si­
stemico». 

Troppi dilettanti 
Si aggiungono poi i problemi 

specifici del boom dei prodotti fi­
nanziari «derivati» che hanno atti­
rato troppi dilettanti e che necessi­
tano di adeguati controlli. Infine 
c'è il peso dei titoli pubblici sulla 
scena internazionale, alimentato 
dalla continua crescita dei debito 
pubblico: per l'insieme dei paesi 
industrializzati - ricorda il Fmi - il 
rapporto tra debito pubblico e pro­
dotto intemo lordo è salito dal 43% 
del 1980 al 6856 del 1994. Una quo­
ta crescente dei titoli rappresentati­
vi del debito pubblico dei pnneipa-
li paesi è detenuta ormai da opera-
ton esten: ed è questa una delle 
modifiche strutturali più importanti 
intervenuta negli ultimi anni sui 
mercati intemazionali dei capitali 
di cui bisogna tenere adeguata­
mente conto. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE T IGULLIO G O L F O PARADISO 

è l a f e s t a 
d e l 'Uni tà 

t ra i l verde e i l mare.. . 

Politica - Cultura - Gastronomia 

Spettacoli - Ballo - Giochi 

L A V A G N A 
Parco Tigullio 

1 1 - 1 5 AGOSTO 1994 
Federazione PDS - TIGULLIO - Golfo Paradiso 
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NUDE e CRUDE 
Le notizie di Popolare Network, 

in tutta Italia, 24 ore su 24. 

Du 20 anni l'informazione indipendente di RP attraversa 
l'etere: primu quello di Milano, poi, grazie al Network, quello * 
di mc./.u Ituliu. Oggi, dove si l'erma l'etere corriamo sul filo, a 

Chi non riceve le frequenze del Network o si e perso un 
noli/.iario, può intatti lelcl'onarc ul 144-222901 ed ascoltare 

luttc le notizie, aggiornate. 24 ore su 24. 
Il tentilo coiti L635 II mini/lo piò IVA 

Radio Popolare 
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Presso il Polisportivo Comunale fino al 17 agosto 1994 

DOMENICA 14: 
Pranzo con i pensionati di Pradamano e Lovaria 

Torneo triveneto di tiro alla fune 

LUNEDÌ 15: 
Spettacolo di ginnastica acrobatica su cavallo 

MARTEDÌ 16: 
Corteo, accompagnati dalla Banda, in cimitero 

OGNI SERA: Ballo 

Ristorante con ottima cucina casalinga - pizzeria 
calamari -gelateria • pasticceria - paninoteca - osteria 

pesca di Beneficenza 

MUSICA - DIVERTIMENTO - SPORT - CULTURA 


